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aurora, tesoro, scrivi ancora...

Siamo nel 2030 (ma potrebbe essere per molti versi anche il prossi-
mo anno) e la tecnologia  digitale in una ipotetica scuola elementa-
re ideale trasmette conoscenze e saperi ai bambini.
Con un pizzico di nostalgia ma senza cadere nel “rimpianto per 
un felice tempo perduto” gli strumenti che hanno accompagnato 
generazioni di studenti si presentano ai nuovi allievi e raccontano 
la loro storia. Ecco allora la mitica Aurora, l’umile Matita, gli altri 
protagonisti e, ancora prima, Pennino e Calamaio che prendono 
vita e, senza demonizzare le nuove tecnologie, spingono a riflettere 
su un mondo meno standardizzato e asettico.
Un racconto che parla di speranza anche per i milioni di bambini di 
tanta parte del mondo per i quali i nostri sorpassati strumenti per 
imparare sono ancora irraggiungibili oggetti di desiderio.

Maria Grazia Pasqual nasce a San Donà di Piave 
(VE) nel 1960. Ottiene il diploma di segretaria, 
si sposa con Vito, ha un figlio: Stefano. Ha un 
carattere allegro, socievole, ottimista, servizievo-
le, ma è anche severa ed esigente. È titolare di una 
copisteria dal 1987, ama il suo lavoro perché le ha 
permesso di ampliare e migliorare la sua cultura 
ed il suo rapporto col prossimo. Lavora a contatto 

con studenti di ogni età, insegnanti, professionisti di vari settori.
Ha molti hobby: leggere, cucinare, lavori manuali, ma poco tempo 
da dedicare a questi.
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Siamo nel 2030 (ma potrebbe essere per molti versi anche il prossimo 
anno) e la tecnologia  digitale in una ipotetica scuola elementare ideale 
trasmette conoscenze e saperi ai bambini.
Con un pizzico di nostalgia ma senza cadere nel “rimpianto per un felice 
tempo perduto” gli strumenti che hanno accompagnato generazioni di 
studenti si presentano ai nuovi allievi e raccontano la loro storia. Ecco 
allora la mitica Aurora, l’umile Matita, gli altri protagonisti e, ancora 
prima, Pennino e Calamaio che prendono vita e, senza demonizzare le 
nuove tecnologie, spingono a riflettere su un mondo meno standardizzato 
e asettico.
Un racconto che parla di speranza anche per i milioni di bambini di tanta 
parte del mondo per i quali i nostri sorpassati strumenti per imparare 
sono ancora irraggiungibili oggetti di desiderio.

Pubblicazione: 2015   pp. 72   ISBN: 978-88-95816-74-6   E 9,00


